Il materiale ¢ quantomai fecondo: due voci,
che davvero si amano, facilmente ne partori-
scono un’altra.

Variazione 4

«Un vento leggero si agita tra...». No, nessu-
na preoccupazione, non siamo tra le tombe di
un cimitero romantico; semmai nel tranquil-
lo giardino di una maliarda, in una nebbiosa
giornata autunnale. Peccato che, tutt’a un trat-
to, 'incanto si spezzi e una dolce furia si insedi.

Variazione 5

Un ambizioso canone a tre voci, che sfida la
tecnica tastieristica per non rinunciare alla sua
natura assolutista. Un eccesso di autoreferen-
zialita, in effetti, di cui soffrono tutti coloro 1
quali amano specchiarsi a lungo.

Variazione 6

E la celebrazione dell’essenza armonica del
brano di Brouwer. Nessuna distrazione, nessun
fronzolo, nessun orpello ne cinge lo scheletro.
Un timidissimo accenno di canto ¢ proposto
nella seconda sezione: vano tentativo di scalfire
quet granitici blocchi di marmo.
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The material is incredibly fertile: two voices,
which truly love one another, easily give rise to a

third.

Variation 4

‘A gentle breeze stirs amongst...”. No, don’t
worry, we’re not amongst the graves of a romantic
cemetery; if anything, we’re in the peaceful garden
of a bewitching woman, on a misty autumn’s day.
It’s a shame that, all of a sudden, the spell is bro-
ken and a sweet fury takes hold.

Variation 5

An ambitious three-part canon that pushes the
limits of keyboard technique without compromis-
ing its domineering nature. An excess of self-ref-
erentiality, in fact, from which all those who love
to gaze at their reflection for long periods suffer.

Variation 6

It is a celebration of the harmonic essence of
Browwer’s piece. No distractions, no frills, no em-
bellishments adorn its framework. A very faint
hint of singing is introduced in the second section:
a futile attempt to make a dent in those granite

blocks of marble.
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